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Presentazione

Far conoscere un personaggio del passato è un’impresa che richiede 
creatività e attenzione al tempo che si sta vivendo. Per il “prete santo” di 
Cerignola, il venerabile Antonio Palladino, il cammino percorso finora 
sembra aver battuto già tante strade: gli studi voluminosi (p. Domenico 
Abbrescia op, Giuseppe Dibisceglia) che ne hanno descritto nel detta-
glio il contesto storico, le vicende, le virtù e i “fioretti”; le innumerevoli 
conferenze; il musical realizzato dal diacono Nicola Bancone; il calen-
dario 2020 Don Antonio Palladino: un prete fatto popolo; il recente video 
realizzato da mons. Carmine Ladogana.

Un passo ulteriore è quindi la pubblicazione del presente fumetto, 
un “genere” che ci è ormai molto familiare e che ha permesso a intere 
generazioni di sviluppare le proprie conoscenze e approcciarsi a perso-
naggi e storie con curiosità e senso di gradevolezza. Chi vi scrive è stato 
da ragazzo un grande lettore di fumetti, soprattutto della Walt Disney, 
e trova che essi lo abbiano quasi condotto per mano a letture più im-
pegnative, permettendogli di familiarizzare con luoghi e personaggi che 
aprivano la mente alla ricchezza della storia e alla fantasia.

Per questi motivi ringrazio la Madre generale delle Domenicane del 
SS. Sacramento, madre Gusmana Staiano, e mons. Carmine Ladogana, 
vicepostulatore della causa di beatificazione, per aver pensato a questo 
progetto di divulgazione delle virtù eroiche del nostro don Palladino 
e averlo sostenuto, nonché a Nicola Pergola che lo ha progettato e a 
Pasquale Bufano che lo ha realizzato sotto la supervisione dello stesso 
don Carmine. Il presente lavoro è pregevole non solo per la sua rea-
lizzazione, ma anche perché privilegia come destinatari i più piccoli e 
i giovani, nati e cresciuti in una società che a ragione viene definita 
“dell’immagine”.

Chi leggerà questo libretto vi troverà, oltre alla bellezza delle imma-
gini e alla efficace stringatezza dei testi, un’altra caratteristica: la fedeltà 
alla storia. Con grande rigore scientifico (anche la storia è una scienza!), 
sono stati scelti episodi e riferimenti alla vicenda terrena di don Palla-
dino, che ne rievocano i passaggi più importanti e cruciali; con la stessa 
precisione Pasquale Bufano ha riprodotto i luoghi della Cerignola di 
inizi Novecento, e ha ricostruito ambienti e costumi che solo chi cono-
sce la nostra storia, e grazie a Dio sono tanti, può apprezzarne la qualità.

Non si legge la vita di un santo solo per conoscerne la biografia, ma 
per l’edificazione della propria vita, ed è per questo che affido questo 
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lavoro ai genitori, ai sacerdoti, alle suore, agli educatori: la proposta 
di lettura o la lettura fatta insieme di queste pagine, nelle forme che la 
vostra intelligenza vi suggerirà, divengano soprattutto proposta di uno 
stile di vita che ha cercato in Cristo la propria gioia di vivere, nella gente 
più povera della sua terra le persone da servire, nel sacerdozio la vocazio-
ne vissuta con slancio e amore, così come ha fatto un grande sacerdote, 
ispiratore di valori e modello per intere generazioni, san Giovanni Bo-
sco, a cui giustamente don Palladino viene paragonato.

Che la lettura di queste pagine risvegli, come la vita di ogni santo, 
desiderio di lasciarsi plasmare dalla forza dello Spirito, che scolpisce 
capolavori in ogni epoca e in ogni luogo!

Cerignola, 2 giugno 2020, martedì dopo Pentecoste

+Luigi Renna
Vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano
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vita del servo di dio antonio palladino

Antonio Palladino nasce a Cerignola, in viale Sant’Antonio n. 48 (oggi via Vittorio Ve-
neto n. 37) il 10 novembre 1881, da Giuseppe, possidente terriero, e Lucia Marinelli. La 
famiglia Palladino fa parte della parrocchia della b.v.m. Addolorata, il cui parroco, don 
Michele, è fratello di Giuseppe: sarà lui a battezzare Antonio il 24 novembre 1881, nella 
chiesa parrocchiale.

Nel dicembre 1882 riceve da mons. Antonio Sena, vescovo della diocesi di Ascoli Satria-
no e Cerignola, il sacramento della Cresima.

È un bimbo dal temperamento docile e remissivo, a volte volitivo e deciso. Il 25 dicem-
bre 1887 muore la sorellina Rosa, e il 12 marzo 1891 il fratellino Rosario. Nonostante il lut-
to, riceve la Prima Comunione nella chiesa del Carmine il 30 maggio 1891.

Entra nel Seminario di Ascoli Satriano il 10 ottobre 1892, all’età di undici anni, fre-
quentando i corsi del ginnasio, filosofia e teologia; e in questo periodo riceve il diploma 
di Cooperatore salesiano.

Conseguita la laurea in Teologia il 4 luglio 1903, e ricevuto il suddiaconato e il diaco-
nato, Antonio è ordinato sacerdote il 6 gennaio 1905 da mons. Struffolini nella cattedra-
le di Ascoli Satriano, e celebra la sua prima messa a Cerignola, nella chiesa del Carmine, 
il 9 gennaio 1905.

Su incarico del vescovo Struffolini, l’8 dicembre 1908, don Antonio fonda a Cerigno-
la il Ricreatorio “Don Bosco” che in poco tempo accoglie 400 ragazzi e circa cento bene-
fattori. È la prima delle tante associazioni create da don Antonio e poste sotto la speciale 
protezione del Sacro Cuore di Gesù.

Mons. Struffolini decide di erigere una nuova parrocchia lì dove più forte è il radicar-
si del socialismo, i rioni “senza Cristo” Cittadella e Pozzocarrozza: e nomina don Anto-
nio parroco della chiesa di San Domenico il 10 aprile 1909. Sarà l’associazionismo uno dei 
punti cardine del suo operato pastorale.

Il 29 giugno dello stesso anno istituisce l’Aggregazione del SS. Sacramento, che si pre-
figge l’adorazione eucaristica, subito affiliata alla Primaria di Torino, che in poco tempo 
conta non meno di 2000 iscritti. Il 29 febbraio 1911 istituisce i Paggi del SS. Sacramen-
to. L’8 maggio 1912 fonda una sezione delle Figlie di Maria, una pia unione che si prefig-
ge l’educazione cristiana delle giovanette. Nell’ottobre 1912 nasce la scuola di religione, le 
cui frequentanti – tutte Figlie di Maria – aiuteranno il parroco nella evangelizzazione dei 
piccoli parrocchiani.

Il 28 giugno 1912, con lo scopo di promuovere il culto al Cuore di Gesù, don Antonio 
fonda la Guardia d’onore al Sacro Cuore. Inoltre, dal 1914, in occasione della festa del Sa-
cro Cuore, la parrocchia celebra un importante appuntamento spirituale: la “Supplica per-
petua delle Figlie di Maria”, che in quell’anno contano oltre 500 iscritte.

Il 10 ottobre 1915 fa ingresso in diocesi il nuovo vescovo, mons. Giovanni Sodo, suc-
ceduto a mons. Struffolini, che l’anno successivo autorizza don Antonio a erigere la cap-
pella del Sacro Cuore nel rione Pozzocarrozza. Il 30 giugno 1916, festa liturgica del Sacro 
Cuore, si inaugura l’Opera della Consacrazione delle Famiglie al Sacro Cuore, a cui ade-
riscono oltre cento famiglie.

Successivamente don Antonio fonda la Casa dell’Immacolata, un laboratorio di sartoria 
e ricamo, a cui il 21 novembre 1916 annette l’Asilo del Bambino Gesù. Si prefigge di ag-
gregare una comunità di religiose che sostenga la parrocchia: nascono così le Vittime Eu-
caristiche.

Il 27 agosto 1917, don Antonio, nella chiesa domenicana di San Francesco de’ Paoli a 
Bari, per le mani di padre Pio Scognamiglio o.p., entra nel Terz’Ordine Domenicano, sce-
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gliendo il nome di fra Raimondo Maria. Nello stesso anno, il 25 novembre, fonda la Fra-
ternità Laica Domenicana, ammettendovi quaranta Figlie di Maria e le prime nove Vitti-
me Eucaristiche. In breve tempo le Terziarie Domenicane sono circa 400.

Nell’aprile 1918 don Antonio partecipa a Foggia al primo convegno dei Cattolici della 
Capitanata, presieduto da don Luigi Sturzo che fonderà il Partito Popolare Italiano. Il 7 
giugno successivo istituisce in parrocchia il sodalizio dell’Adorazione universale quotidiana, 
il cui fine è quello di ottenere ai fanciulli la grazia di una buona Prima Comunione. Il 29 
giugno 1919 dà vita alla Confraternita del SS. Sacramento, affiliandola alla Primaria di Ro-
ma, i cui associati si prefiggono di provvedere al decoroso accompagnamento di Gesù Sa-
cramentato portato agli infermi.

Il 13 marzo 1920, don Antonio istituisce il Circolo Femminile Giovanile “Giovanna d’Ar-
co” di Azione Cattolica, a cui inizialmente aderiscono 170 giovani. Nel mese successivo si 
svolge a Cerignola il congresso della Gioventù di Azione Cattolica. Riferendosi a don Anto-
nio, mons. Sodo afferma: “Se riuscì di inaspettato splendore, il merito in gran parte fu suo”.

Nel mese di luglio 1921 decide di fondere in un’unica istituzione tre delle opere da lui 
fondate: la Casa dell’Immacolata, l’Asilo del Bambino Gesù e la Casa del Sacro Cuore (le 
Vittime Eucaristiche) danno origine all’Istituto parrocchiale femminile “San Domenico”.

Il 4 agosto fonda La Fiaccola, bollettino per il coordinamento delle associazioni della 
parrocchia di San Domenico. Il giorno dopo decide di costruire una chiesa da intitolare 
alla Madonna del Buon Consiglio, nel rione Cittadella.

Il 7 febbraio 1922 riceve la nomina a direttore diocesano dei Cooperatori salesiani, e 
tre giorni dopo fonda la Cassa Rurale San Domenico, con il fine di assistere lavoratori in 
gravi condizioni economiche. Il 12 novembre riceve da papa Pio xi la nomina a camerie-
re segreto soprannumerario di Sua Santità. Nell’agosto del 1923 è nominato canonico del-
la cattedrale di Cerignola, conservando l’incarico di parroco.

Il 2 febbraio 1924 istituisce l’Associazione del Cuore Eucaristico di Gesù, e il giorno 
13 espone uno dei suoi più grandi progetti: fondare una Congregazione di Suore Terzia-
rie Regolari. Alla proposta immediatamente aderiscono alcune delle Terziarie Domenicane.

La malattia però lo colpisce. Il 29 giugno 1924, in chiesa, viene colto da malore e svie-
ne. Sono i primi sintomi di un male che lo porterà alla morte. Scrive infatti nel novem-
bre a Ripalta Vasciaveo, sua figlia spirituale: “Prega e fa’ pregare perché in me si compia la 
SS. volontà di Dio”. Il 9 febbraio 1925, mentre è a letto malato, don Antonio ha una vi-
sione: “Mi parve di vedere in un deliquio s. Teresa del Bambino Gesù che mi dice: ‘C’è 
bisogno di vittime per la Chiesa e per il Papa, soffrirai ancora ma guarirai’”.

Nonostante lo stato di salute, partecipa a Roma il 17 maggio 1925 alla canonizzazione 
di santa Teresa del Bambino Gesù, la santa della visione. A causa delle gravi condizioni di 
don Antonio, il vescovo Sodo, il 26 febbraio 1926, nomina un nuovo parroco per la chie-
sa di San Domenico.

La sofferenza fisica sopportata da don Antonio è accentuata dal dolore di non poter ce-
lebrare i sacri misteri. Confida infatti a un confratello: “Tu mi comprendi, sono tanti i 
giorni che non ho celebrato!” Il 3 aprile 1926 affida il proprio anello canonicale a Filome-
na Colucci, sua figlia spirituale e poi fondatrice della Pia Unione delle Ancelle dello Spiri-
to Santo, chiedendole di far incastonare la grande ametista nell’aureola dell’immagine del-
la Madonna del Buon Consiglio.

Dal 13 maggio si aggrava. La sua preghiera costante è: “Passio Christi, conforta me!”. 
Don Antonio Palladino muore il 15 maggio 1926, e i funerali si svolgono due giorni do-
po. Una sua figlia spirituale affermerà in seguito che “trentamila persone vi hanno parteci-
pato per accompagnare il sacerdote che hanno sempre chiamato il ‘don Bosco di Cerigno-
la’, il ‘Curato d’Ars di Cerignola’”. Le sue reliquie riposano nella chiesa di San Domenico.
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